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Ancora silenzio 

sullo scandalo alla Teti 
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I « moraiizza?on» 
dell'ultima ora 
f^iON candore e austerità, alcuni ministri e il go­
verno nel suo insieme lamentano che troppe leggi 
e leggine premano alle porte in questo estremo 
scocio della legislatura, e perciò accusano il Parla­
mento di demagogia elettorale e si ergono a senti­
nelle incorruttibili del bilancio statale. Candore e 
austerità sembrano quasi veri. Ma se si considera 
per un momento il retroscena tecnico e politico di 
questo stato di cose, ben altre responsabilità ven­
gono in luce. 

Qual è infatti la causa del ritardo subito in que­
sti anni e mesi da molte leggi, e quindi di questo 
affollarsi dell'ultimo minuto, se non la pratica del-
Vinsabbiamento e dei rinvìi tanta cara al governo e 
alla maggioranza democristiana? Basti pensare alla 
pensione per le casalinghe, trascinata e sabotata per 
anni, e nata quindi tardi e male. Basti pensare alla 
legge agraria, che fu pure uno degli impegni-car­
dine del centro-sinistra, e che è stata invece oggetto 
di commedia tra i partiti del centro-sinistra e giace 
ora in un testo inverecondo. 

E, a parte la sorte di queste leggi importanti, 
qual è la causa della miriade di leggi settoriali e di 
leggi-stralcio di cui si lamenta l'esistenza, se non 
la demagogia propria di un certo « fanfanismo »? 
Manca un indirizzo di vere riforme, a proposito della 
scuola, della sanità, della burocrazia, e si supplisce 
allora con espedienti di cui è piuttosto ipocrita la­
mentare pei le conseguenze anche finanziarie: non 
si può giocare a tira e molla con insegnanti, medici, 
statali (tipico il caso dei lavoratori dei monopoli), 
contadini (tipico il caso della mancata assistenza 
ai mezzadri). 

i A SITUAZIONE su cui si mena scandalo discen­
de quindi da una linea politica che in parte è quella 
tradizionale della DC, in parte è quella che ha di­
stinto questo ambiguo anno di centro-sinistra. Ven­
gono al pettine i nodi negativi di questa linea. C'è 
un programma di governo che è saltato in punti es­
senziali e- c'è un orientamento politico generale che 
è entrato in crisi, senza che se ne sia però voluto 
ricavare alcuna conseguenza seria. 

Quando il nostro partito, rilevando questo stato 
di cose, ha presentato la sua mozione di sfiducia e 
chiesto che si facesse chiarezza programmatica e 
politica, si è replicato che il governo doveva restare 
per completare l'opera sua e varare i molti prov­
vedimenti ' pendenti secondo un ordine di priorità 
e così via. L'ori. Fanfani ha detto perfino che il go­
verno restava nella « pienezza dei suoi poteri ». Ma 
ecco che ora si nuota in un mare di confusione e si 
rovescia la frittata, bloccando tutto e rovesciando 
naturalmente sul Parlamento ogni responsabilità. 

. Ma il Parlamento non è un coacervo indifferen­
ziato di forze, e l e responsabilità dei ritardi, del 
settorialismo e delle cattive leggi che ricadono sul 
governo ricadono in pari tempo sulla maggioranza 
parlamentare democristiana e non democristiana 
che al governo fa corona. Non .c'è un governo can­
dido e austero e u n , Parlamento confusionario e 
demagogo, ma c'è un governo democristiano e di 
centro-sinistra che conclude con l'acqua alla gola il 
suo ciclo e c'è una maggioranza democristiana e di 
centro-sinistra che fa altrettanto. 

J .N QUESTO modo si porta acqua al qualunqui­
smo,'e addirittura si fa del qualunquismo. Il can­
dore e l'austerità di oggi nascondono la demagogia 
e gli indirizzi negativi di ieri. Non è un bel finale 
per l'esperimento di centro-sinistra: da = premessa 

, dell'incontro storico tra cattolici e socialisti è dive­
nuto, oggi, fonte di questo disordine, in attesa di 
divenire, domani, quel più raffinato strumento del 
potere democristiano e monopolistico che l'on. Moro 
e lo stato maggiore « doroteo » ormai apertamente 
enunciano. 

Che conclusione pratica ricavare da tutto que­
sto (la conclusione politica saranno ormai gli elet­
tori a ricavarla)? Forse l'opportunità di accelerare 
i tempi dello scioglimento delle Camere, come già 
si sussurra rovesciando gli argomenti addotti quin­
dici giorni fa per evitare la crisi di governo? E per­
ché? Per far tornare ancora una volta i conti alla 
DC, che vuole per forza le elezioni il 28 aprile? . 

Ancora una volta, si tratta piuttosto di fare 
quelle scelte che ancora possono e debbono essere 
fatte: sia sulle questioni politiche generali che sono 
aperte, com'è il caso degli impegni di riarmo ato­
mico che il governo ha assunto e di cui è indispen­
sabile che chiarisca al paese e al Parlamento la na­
tura prima delle elezioni (cosicché anche il compa­
gno Lombardi possa sciogliere le sue «r i s erve» ) , 
o com'è il caso della regolamentazione della RAI-TV 
per le elezioni; sìa sulle questioni specifiche di 
maggior rilievo, com'è il caso delle questioni pre­
videnziali per i contadini, della ferma militare, 
delle misure immediate da prendere in conseguen­
za delle gelate ecc., tanto per citare alcuni esempì. 

Ma tutto questo presuppone tuttora intenti pro­
grammatici e politici democratici che il presun­
tuoso governo di centro-sinistra, la sua maggioranza 
in crisi e la linea dominante della DC hanno già 
dimostrato di non avere. 

Luigi Pintor 

Milioni di lavoratori a fianco dei metallurgici 
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Battute DC 
e destre 

alla commissione 
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Infruttuose consultazioni separate del 
ministro del Lavoro con i sindacati 

* • 

e la Coni industria - Piazza del Duomo 
a Milano sempre presidiata 

IL VICINO SCOMODO 
Un nostro servizio sui contrasti tra 
USA e Canada 
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IRPINIA. ABRUZZO -MAREMMA 
Sui paesi devastati dal gelo una cor­
tina di silenzio 
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Domani pomeriggio dalle 
14 alle 18, tutti i lavoratori 
dell'industria scenderanno in 
sciopero generale di solida­
rietà, accanto ai metallurgi­
ci, secondo le decisioni uni­
tarie delle tre confederazio-

I ni sindacali. In alcune pro-
| vince come Torino e Paler­
mo, sempre per deliberazio­
ne unitaria, lo sciopero du­
rerà tutta la giornata, sia 
nelle aziende metallurgiche 
dove non sono ancora stati 
ottenuti accordi sindacali di 
acconto sul contratto, sia nel 
resto dell'industria. Dapper­
tutto, anche i trasporti pub­
blici si fermeranno, a soste­
gno dei metallurgici. •"'•'' 

Presso il ministero del La­
voro, intanto, si sono avute 
ieri mattina e in serata ri­
petute consultazioni da par­
te delTon. Bertinelli, che 
aveva convocato sindacati e 
Confindustria per un incon­
tro comune, sulla ' base del 
mandato del presidente del 
Consiglio, on. Fanfani. L'in­
contro congiunto non è però 
avvenuto. I sindacati di ca­
tegoria FIOM, FIM e UILM, 
assistiti dalle tre confedera­
zioni CGIL, CISL e UIL, non 
hanno infatti intravisto spo­
stamenti nella posizione pa­
dronale, a loro riferita dal-
l'on. Bertinelli, che fungeva 
da mediatore. 

Pertanto, la, lotta conti­
nua- in tutte le province, se­
condo le disposizioni locali 
dei sindacati di categoria, 
mentre domani investirà tut. 
ta l'industria. Rispetto alla 
persistente intransigenza del­
la Confindustria, spiccano 
ogni giorno di più gli accor­
di ottenuti l'anno scòrso con 
le aziende a partecipazione 
statale, quelli con la FIAT 
e l'Olivetti, i duecento altri 
siglati precoritrattualmente 
in altrettante aziende e, in­
fine, gli accordi « di proto­
collo » raggiunti dopo la ri­
presa degli scioperi, ' dall'8 
gennaio in poi. Anche ieri 
ne è stato firmato uno a 
Reggio Emilia, - nella più 
grossa fabbrica - locale, la 
Landini; altri 75 erano stati 
conclusi in questa provincia 

A Milano, anche ieri, è pro­
seguito il « presidiamene » 
pacifico e simbolico di piaz­
za Duomo, da • parte degli 
operai metalmeccanici, delle 
fabbriche scelte a rotazione 
dai sindacati provinciali di 
categoria. Il centro più ti­
pico della metropoli lombar­
da porta cosi impressa or­
mai senza tregua Torma del 
la lotta, con la presenza vi 
va dei suoi protagonisti, fat­
ti segno anche ieri a mani­
festazioni ' di solidarietà 

La lotta più dura del do­
poguerra, in campo sindaca­
le, sboccherà domani nella 
sua più alta prova. Comizi 
concordati unitariamente nel­
la loro distribuzione avran­
no luogo in tutte le princi­
pali località, ad opera di di­
rigenti delle organizzazioni 
sindacali • « orizzontali >; a 
Roma, parlerà l'on. Novella, 
segretario • generale della 
CGIL, che terrà un comizio 
al Colosseo. A Napoli, dove 
la lotta dei metallurgici ha 
visto anche ieri una parte­
cipazione del 90%, lo scio­
pero sarà totale: anche gli 
studenti dell'Istituto profes­
sionale « Casanova.» sospen­
deranno le lezioni in soli­
darietà coi metallurgici, af­
fluendo poi al comizio del 
segretario della CGIL,. Ri­
naldo Scheda, al teatro 
e Mercadante >. I Consigli 
comunali di Castellammare e 
Torre Annunziata hanno de­
liberato lo stanziamento di 
600 e 400 mila lire (rispet­
tivamente), in sostegno dei 
metallurgici. 

A Palermo, dove si ferme-
i ranno anche i trasporti cit­

tadini, avrà luogo un corteo 
che partirà dai cantieri na­
vali per confluire nella piaz­
za Politeama, dove conver­
ranno tutti i lavoratori. Lo 
sciopero durerà 24 ore per 
ottenere - lo sganciamento 
delle aziende a partecipazio­
ne finanziaria pubblica dal­
la Confindustria. A Palermo 
infatti, esse seguono le di­
rettive padronali, prolungan­
do la già lunga lotta dei 
metallurgici. ... 

(A pagina 10 un ampio 
servizio) 
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v-,v La noto sovietica contro l'asse 

a 
Severo ammonimento a De Gaulle per il «trat­

tato di guerra » con i revanscisti tedeschi 

Per iniziativa del PCI 

-vita: 

y,: \ PARIGI, 6. 
" « Il governo sovietico ri­
tiene necessario .dichiarare 
che l'accesso ' della Bundes­
wehr (l'esercito •. della Ger­
mania di Bonn) all'arsenale 
nucleare, in qualunque modo 
esso avvenga, significhereb­
be un aggravamento molto 
serio della situazione in Eu­
ropa >. ; ".';• •' \ V V 

Questo ' solenne • avverti­
mento è contenuto nella nota 
che il govèrno di Mosca ha 

inviato ieri alla Francia e 
alla Germania federale per 
protestare contro quello che 
il documento - definisce il 
« patto di guerra » franco­
tedesco. Lo si . è • appreso 
oggi - nel • tardo pomeriggio 
a Parigi, quando il ministero 
degli Esteri francese ha de­
ciso di rendere pubblico il 
documento., Si tratta di un 
testo molto energico che in­
tende mettere in guardia so­
prattutto la Francia, ma con 

risulrìarmaa 

Evasiva risposta di La Malfa al compagno Spano 
che sollecita il dibattito sull'interpellanza del PCI 

Il comandante della NATO a Roma 

essa anche tutto il blocco oc--
cidentale, dalle conseguenze | 
di estrema gravità che una 
qualsiasi fornitura di armi | 
atomiche ai tedeschi avreb­
be su tutta la politica eu­
ropea. 

Un fatto del genere sareb­
be considerato dall'Unione • 
Sovietica come « una minac-1 
eia immediata ai suoi inte­
ressi - diretti e vitali e la i 
obbligherebbe a prendere im-1 
mediatamente le misure ne­
cessarie 

al Senato 
... < - » . 

Bosi ha illustrato ieri la mo­
zione comunista 

i Sale e 
i tabacchi 

Da qualche giorno, nel­
le grandi città scarseggia­
no il sale e le sigarette di 

Il Senato ha cominciato. 
ieri la discussione della mo-

I
zione presentata dal Gruppo 
comunista sulla grave situa­
zione determinata dal conti-

Inuo forte aumento del costo 
della vita, e sui provvedi­
menti che devono -essere 

I adottati per farvi fronte. La 
mozione è sottoscritta dai , 
compagni Bosi, Simonucci, 

maggior consumo. I due pò- I Minio, Montagnani, Marelli, 
mte ' Fortunati, Mammucari, Gra-

megna, Gianquinto, Ruggeri, 
polarissimi prodotti, fonte 

. . . . , | | . « del più vecchio — e più • >"^s»,ci» u i a u ^ u u u u , n u g g e n , 
itiavinn* n c n i e s t e - l a f1' I forte — prelievo fiscale sui I Sacchetti, Palermo e Valenzi. 
luazione ». ^ ^ consumi, sono chiusi nei A* compagno BOSI è sta-
r ì ì l an^ «Lnio onntinnà \ magazzini che il personale i to affidato il compito di illu-
S^^lJffi . - ^ I S ^ ^ S 2 S 2 5 |:i»---ci««ro.«if«rtii da or- | strare la mozione, impostan- , 

max sette giorni. - do la discussione che prose-; 
affermando che < nessuno 
deve avere il minimo dubbio • 
sulla decisione dell!Unione | 
Sovietica di avvalersi dei 

L'amministrazione stata- I guirà poi nella proesima set-
le, anziché agire per una 
giusta e rapida soluzione 

Umana. '• Bosi ha richiamato 
innanzitutto /i dati impres-

^ « ' S m S S ^ M i ? ? oSSnnS1!? I della vertenza, si limita a I stonanti resi noti nei giorni sua vittoria sulla Germania, | promumere • iniziative di I scorsi dall' ISTAT sull'au-
^r]?. c h e I e e costata mi- crumiraggio: un camion di . mento dei prezzi al minuto, 

di vite umane, e ai te- i $ale j a t t 0 arrivare in que, I che è stato particolarmente 
fede al suo solenne im- • sto Q quel grande centro: •forte negli ultimi due anni: 

vittoria che le è costata mi­
lioni 
ner 
pegno df non permettere una quaiche vag0ne di tabaccò i a un indice 115 del ^360 
nuova aggressione tedesca ». I 

Il tenore del trattato fran 
capo di gabinetto, che ha 
incontrato i dirìgenti sin­
dacali, si è limitato a chie­
dere di sbloccare qualche 
carico di sale da destinare 
allo « snevamento » delle 

co-tedesco, dice la nota so- • 
vietica, « rafforza la tensione 
internazionale e minaccia la I 
pace e la sicurezza dei pò- " 
poli, soprattutto in Europa » . . 
Afferma infatti la nota di | 
Mosca che « per garantire in 
modo fondamentale la sai- • 
vaguardia della indipenden- | 
za dei popoli europei e per 
allontanare la minaccia di I 

rinascita del militarismo te-1 
desco » . . ' . . • ' 

tjuiucne vuyune a i laoacco i a u " muiire xio UL'I • JOU 
da distribuire tramite ma- | (1953 = 100) fa seguito difat-
gazzini privati ecc. ecc. Un , ti l'indice 121 del 1962. 

I li punto sul quale egli ha 
richiamato l'attenzione è che, 
invece, assai minore è stato 

I l'aumento dei prezzi all'in­
grosso: nel 1962 l'indice è 
stato 103 (1953=100). Da ciò 

strade, senza avviare alcu- I si ha intanto una prima con 
na discussione sul merito * ferma del fatto che l'aumen 
delle richieste dei lavora­
tori. 

Che cosa chiedono i 23 

poli di Stato? 
• Questi lavoratori non 

I to dei prezzi non è dovuto 
all'aumento dei salari e degli 
stipendi. L'aumento, infatti, 

I non si determina alla produ­
zione. ma soprattutto nella 
distribuzione dei • prodotti. 

TI tMt*ot« «oliti™ militar* chlfd(mo nul*a che non * a I Questo non significa che i 
fJìuSS *£>£ n?;S«J,i i» I sta ° lor9. concesso in trat- I prezzi alla produzione non franco-tedesco — prosegue la | mive gia concluse e alle s i a n o g i à d i o e r s é a s s a i a l t i . -„ . . , ^:*,.;*ce « una v l o_ ,- "sero vart _ „ I f/ano già ai per se assai aiti. 

r!»ll'iiniv>cmn • ? freserò parie au i anzi si deve affermare che, 
ritto df f?o° i°r.ev°!meJlte — * T ? , n « t " ' in seguito alle importanti 
ritto aai go i det dicasteri finanziari. St . ;nnnva7;nn,- *ann;„uJ; s.,»-^ 

nota — costituisce « una vio­
lazione diretta > 
solenne, sottoscritto 

sco ed il nazismo, impedire & oasai 0Uretutto, sul fatto 
per sempre la loro rinascita I 

Ieri mattina, l'Incrociatore lanciamissili € Garibaldi » è entralo nel porto di Taranto, 
accolto con estrema freddezza e preoccupazione dai cittadini. Appassionate discussioni 
hanno suscitato i manifesti della Federazione del F.C.I., nei quali viene denunciato 
con forza il pericolo costituito dalla presenza del «Garibaldi» e si invita la popo­
lazione ad intensificare l'azione unitaria per un'iniziativa autonoma dell'Italia in fa­
vore della distensione e per il disarmò. Nella telefoto: 1 incrociatore Garibaldi al-

- l'ancora nel porto .:-';. \ -

fi gooerno italiano sembra 
essersi dato una consegna : 
tacere a oltranza su tutte le 
questioni gravissime legate 
agli impegni presi da Fan­
fani nel quadro della nuova 
strategia militare della NA­
TO. E" considerato « top se­
cret », segreto militare, tutto 
quanto riguarda, non parti­
colari tecnici o riservati pro­
getti, ma le linee generali 
dei nuovi compiti che l'Ita­
lia intende accettare nella 
attuale fase delicatissima 
della politica occidentale. Si 
assiste cosi al singolare fat­
to che mentre nel resto del 
mondo occidentale — dalla 
Gran Bretagna al Canada — 
i « premier > si affannano a 
spiegare ai loro parlamenti 

tutti i particolari degli im­
pegni assunti o da assumere 
nell'ambito della forza mul­
tilaterale NATO e dei suoi 
pilastri d'appoggio, il Parla­
mento italiano è solo infor­
mato del fatto che Roma ha 
aderito in via di massima 
agli accordi anglo-americani 
di Nassau e che allo sforzo 
comune l'Italia porterà un 
contributo « rilevante ». 
• Questo è tutto quanto dis­
se Fanfani l'ultima rolla che 
riferì, in occasione del dibat­
tito sulla fiducia, sulla nrn 
stra politica estera, in sede 
di dichiarazione di voto il 
compagno Ingrao aveva pò 
sto al Presidente del Consi 
gl'io «na serie di interroga­
tivi: i famosi sommergibili 

americani che « non acran 
no le loro basi in Italia >, po­
tranno però rifornirsi nei 
porti italiani? quali impegni 
ha preso il governo per que­
sti sommergibili e in che mi-
euro l'Italia sarà coinvolta 
nelle operazioni di questa 
flotta atomica nel Mediter­
raneo? L'Italia ha aderito al 
progetto di forza multilate 
rale della NATO: ci Ironia 

(Segue in ultima pagina) 

' Tutti i senatori comuni­
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenutf ad 
essere presenti alla seduta 
odierna. 

innovazioni tecniche intro-
tutti i settori 

ndi al gran- . 
de aumento della produtti-

. „ . . , l"v. i vita del lavoro verificatasi in 
e prendere tutte le misure- ^ o n T ^ S ^ r S ' ff ̂ j S » una t £ 
Sc%nerrnt™meV°o>della| ""? ° " ^ ******** I MSSS^S prezzi alTapro! 
pace nel mondo mtero>. | sviluppo, in cui vengono \ duzione, ciò che non è avve-

Il contenuto militare delle tntrodotfe nuove macchine, n u t o e h a f a v o r i to un'enorme 
clausole del trattato tende I sistemi di lavoro più mo- I crescita dei profitti 
soprattutto alla elaborazione I demi: con la conseguenza I La causa principale del-
di una strategia e di una tat- di un notevole aumento del l'aumento dei prezzi al con-
tica comuni per giungere ad | rendimento del lavoro e, I sumo è stata indicata da Bosi 
in « allineamento » delle dot- • auindt. con un aumento no- • n e u a sempre maggiore pene-

n ^ 6 ™Sl!ÌS«?AdH l! l .S!S' I l ? ? I C %9H ÌntT0Ìt\ Per l° I trazrone'dVrgru^prmonòp^-
H.ra ~ f r 2 ^ S f . , 1 J Ì ? f ^ m ^ I Stat0- £«*' non. vale nem- I latici nello stesso settore dT 

rapina contemporaneamente 
produttori agricoli e consu­

m a *J?£?B ?J£ a ^ 1 " men° U s c t « ° n t e — tutta- stributivo e nella grande spe-
SSS ìfJZllrl^Ll S* I ^ ™ntestaWe ~ che ™" I culazione commerciale, che 
m o n n r l i L ? T S r l t n £ * ' £ è ^ \ C ^ M ™ ' * P*Tch* I rapina contemporaneamente monucleare e a coinvolger- l'attività dei Monopoli di 
vi, accanto alla Repubblica I stato si copre da sé. I m a i o r i 
S S ? ^ C a M A ? o n C Ì P T Ì P^r risolvere la questio- I P e r q u a n t o r i s , u a r d a n pr i_ 
membri della NATOv < La ne e dunque, sufficiente un mo a sn etto Bosi ha seena-
punta d questa dottrina è I ae<ttn revvankabile delle au- 11 ? "P®1!0» BOS1 n a s e S n a . 
j j „ , l a „„„#_„ PIT«:««» c«_ I yes}° responsaoue aeue au t \aiQ ,] ricorso sempre più 
diretta contro I Unione So-« torità governative. Perchè "diffuso alla confezione defi­

nitiva dei prodotti da parte 
aziende 

produttrici: pacchi di pasta, 
rro. 
del 

la normalità torni in questo vietica e gli altri popoli pa - w normaina lami in quesio , njtiVa dei prodotti da i 
S S S a ^ InTnHHicf^fnnt dCl,'Cat° « ^ OOfta die d e l , e ste8Sf. g r a n d l azi 
guerra e la soddisfazione a ministro Tremelloni si ' Droduttrici- pacchi di n 
delle pretese territoriali di , decida a aarantire ali im- . ? £? 5r i-P ~~~- *• K.T 
Bonn, il ristabilimento delle ^M v\esYldiJndènti !at

fV-ne ° i ° ' F™ ^ ì 
frontiere del Reich hitleria- ' p€? l pre*^- -- alpena?nl1 I tutti con l'indicazione: 
nf t o1IO< ,a Hn».„-„o n™,^, , 1 dei monopoli di Stato han- , p r e z z o , n q u a i e v j e n e preti­
no. Questa dottrina prevede n 0 già avut0 nei mesi scor- ^ a m e n t e stabilito dagli stessi 

si un acconto sui migliora- l produttori. Ciò avviene, per 
menti concordati. Ora, I dj più. senza che intervenga 
pero, gh ulteriori stanzia- jj metodo della concorrenza. 
menti sono stati cancellati I p e r c hé i prezzi vengono ge-
dalla contabilità della Ra- • oralmente fissati sulla base 
gionena generale dello Sta- del profitto che può ricavar­
lo. Questa arbitraria e m-

anche il lancio fulmineo di i 
operazioni militari con l'im- | 
piego di tutti i tipi di armi 
di distruzione di massa >. -, I 

Dopo aver affermato che i " 
generali tedeschi sono tor-. 
nati ai loro vecchi errori e I 
che tutto questo servirà « a 
consumare nella fornace del- • 
la guerra atomica coloro che | 
si preparano a iniziarla >, il 
documento sovietico dichiara I 
che « è escluso che il gover- I 
no francese ignori questo 

giusta ' cancellatura » è la 
causa della vertenza e del­
le sue conseguenze. Si trat­
ta di correggere l'errata de­
cisione. U ministero delle 
Finanze ha fatto sapere che 
« la questione è allo stu-
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ne l'azienda che ha i costi di 
produzione più alti. Pratica- . 

I mente lo stesso avviene, sia . 
pure in altre forme, nel eet-
tore dell'abbigliamento. 

I Dopo avere accennato al -," 
fatto particolarmente scan­
daloso dell'aumento degli af-

= i - i ^ • ,">lu<>u u«rn (ìiuiii'iuu UC^II di­
stato di cose *. La conclusio- I dio * e che una soluzione I fitti per le abitazioni (che è 
ne è pertanto che «il cover-» sarà certamente trovata « c» t̂̂  ; n » A ni;»; m n M«I sn 
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stato ingentissimo — del 3 0 , pertanto che « il gover- • sarà certamente trovata 
no francese, impegnandosi in giacché si tratta di « «na o e r cento nella città di Mi-
una intesa con le forze re-1 situazione di latto consoli- I i a n o dal 1960 al 1962 — ed .* 
vansciste della Germania data*. Bene. Ma questa so- "è dovuto sia al monopolio 
occidentale, si troverà a . luzione può e deve essere . deiritalceir.enti sia a"a sfre-
mettere 1 esercito francese a | trovata subito. Chi si la- \ n f l t a sneculazione sulle aree 
fianco della Bundeswehr nel menta, giustamente, di non edificagli). Bosi ha rilevato 
momento in cui la dottrina I trovare né sale né tabacchi, i cf )nir. \ sverni demooristia-
militare aggressiva dei mili- I s a p p i a a cni deve rivolgere I n? abbiano sempre tollerato 
tansti tedeschi abbandonerà ia sua protesta. ed anzi favorito sìa il seni­
le casseforti dei piani segre-1 4c I 
ti per i campi di battaglia ». » _ _ — ^ '_— _ m _J (Segue in ultima pagine) 
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